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MILANO Venerdì 22 maggio 1998l’Unità29
Il Tar sospende la delibera che spostava a giugno ‘99 la consultazione nei Consigli

Il voto nelle Zone
«Non si rinvia»

COMUNE CANDIDATO LISTE COLLEGATE
Abbiategrasso 1. Giovanni Brusati Abbiategrasso con te- Ppi-Verdi

2. Aldo Agosti Lista Agosti
3. Arcangelo Ceretti Pds-Prc-Insieme per la città
4. Alberto Gornati FI-Cdu-An
5. Giuseppe Guido Bottene Lega Nord

Binasco 1. Lucio Rognoni Binasco insieme
2. Giuseppe Vella Vivere Binasco
3. Angelo Motti Binasco oltre il 2000

Buccinasco 1. Guido Alfonso Morano Verdi-Prc-Ds-Ppi-Insieme per Buccinasco
2. Anita Maria Perotti Noi per voi con noi
3. Walter Frassi Città Viva Lista Laini
4. Guido Lanati FI-An
5. Franco Bruno Lega Nord

Canegrate 1. Vito Spirito Insieme per Canegrate
2. Germana Vignati Canegrate 2000
3. Mirko Marcolongo Prc
4. Franco Colombo Lega Nord
5. Alberto Raimondi L’Ulivo per Canegrate

Carate Brianza 1. Dante Oreste Orsenigo Polo per le Libertà-Lista Civica
2. Gianfranco Zinzani Alleanza per il Comune-Carate per il 2000
3. Roberto Denti Lega Nord

Cernusco sul Naviglio 1. Marco Sirtori Obiettivo Cernusco
2. Paolo Frigerio Lega Nord
3. Edoardo Giovanni Maria Galluzzo Polo per le Libertà
4. Maurizio Comi Vivere Cernusco-Popolari per Prodi-Lista Di-

ni-Ds-Prc

Cuggiono 1. Sante Sperindio Cuggiono Democratica
2. Michele Liguori Per il cittadino-Fi-An
3. Clemente Chiari Lega Nord

Lentate sul Seveso 1. Riccardo Brunati Lentate Democratica
2. Fermo Eugenio Ceppi Grande Centro Innovatore Lentate Vincente
3. Giovanni Bolis Lega Nord

Lissone 1. Fabio Meroni Lega Nord con Meroni verso il 2000
2. Giovanni Missaglia Prc-Ds-Insieme per Lissone-Ppi
3. Marisa Meroni Un voto per Marisa-Cdu/Ccd-An-Fi
4. Antonio Erba Lissone per la mia città
5. Remo Bozzi Lista Dini

Melegnano 1. Massimo Codari Polo per le Libertà
2. Enrico Lupini Lega Nord
3. Pietro Mezzi Città democratica ambientalista laica soli-

dale-Ds
4. Massimo Giancarlo Stroppa Prc
5. Gianmario Fogliazza Ppi-Melegnano liberal democratici

Motta Visconti 1. Giovanni Bertolazzi Polo per Motta
2. Rinaldo De Bernardi Lista Civica Mottese
3. Claudio Mariani Lega Nord
4. Laura Cazzola Per il nostro paese

Pieve Emanuele 1. Carlo Enrico Gandini Lega Nord
2. Giuseppe detto Pino Gargiulo Lista per la città Pieve Emanuele
3. Nadia Gallo in Caiazzo Socialisti democratici italiani-Lista Dini
4. Caterina Veglione An-Fi-Cdu/Ccd-Lista per Pieve Gruppo di

centro
5. Francesco Argeri Verdi-Prc-Ds-Ppi

Rho 1. Santo detto Pino Arena Lega Nord
2. Arianna Cavicchioli Patto Rho-Verdi e democratici-partito comu-

nista-Ds-socialisti democratici italiani-Ppi
3. Gianni Pessina Crescerho-Mov. cittadino indipendente-Ccd-

Cdu-An-Fi
4. Luigi Francesco Panico Rho progressista-La sorgente

San Donato Milanese 1. Gabriella Achilli Verdi-Democratici per l’Ulivo-Ds-Ppi-Unione
di centro per San Donato-Noi per la città Ga-
briella Achilli sindaco

2. Luca Squeri An-Fi-Unione Civica Ccd/Cdu
3. Gerardo Pompeo Tortorelli Partito Umanista
4. Giorgio Bertazzini Prc

San Giorgio su Legnano 1. Claudio Celora L’Ulivo e Rc per San Giorgio
2. Alberto Turturiello Polo per San Giorgio 2000
3. Riccardo Angelo Ravasi Lega Nord

Sesto San Giovanni 1. Antonio Rugari Verdi e Democratici
2. Filippo Luigi Penati Rifondazione Comunista-Ds-Sesto con Pe-

nati-per Sesto-Ppi
3. Celestino Pedrazzini Lega Nord
4. Marco Valle M.S. Fiamma Tricolore
5. Giovanna Maria Rosaria Vasciminno Partito Umanista
6. Pier Francesco Maria Gallizzi Fi/Ccd-Lombardia Libertaria-An
7. Riccardo Bruno Giuseppe Ghezzi Giovani Lista Civica Sestesi

Vittuone 1. Giuseppe Baglio l’Ulivo uniti per Vittuone
2. Carlo Portalupi Vittuone libertà e federalismo

E domenica ai seggi in 17 comuni
Albertiniescesconfittodallabatta-

glia delle date. Il Tar lombardo ha
sospeso la delibera che rinviava al
giugnodel1999leelezionineiquat-
tordici consigli di zona commissa-
riati, accogliendo il ricorso presen-
tato dalle forze del centrosinistra.
Democraticidi sinistra,Rifondazio-
ne comunista e Partito popolare,
cioèipartiticheavevanopresentato
il ricorsoalTribunaleamministrati-
voregionale,sostenutoincameradi
consiglio dall’avvoca-
to Carlo Cerami, chie-
dono ora di fissare su-
bito la data delle ele-
zioni per il prossimo
autunno.

«Con la decisione
del Tar sono state «ri-
conosciute le ragioni
di chi ha considerato
quella delibera una
paleseviolazionedelle
regole e un atto che
espropriava i cittadini
milanesi del diritto a
eleggere i propri rap-
presentanti nelle istituzioni del de-
centramento-commentailsegreta-
riocittadinodeiDs,FrancoMirabel-
li -questaordinanzacostituisceuna
pesante sconfitta politica e istitu-
zionale per la maggioranza e prima
di tutto per il sindaco Albertini, che
era inusualmente intervenuto in
consiglio comunale per sostenere il
rinvio del voto. Per il primo cittadi-
no la sentenza del Tar non può non
suonarecomeunrichiamoalrispet-
todelleregole».

Secondo Mirabelli, a questo pun-

to, a Palazzo Marino si offrono due
possibilità per affrontare la questio-
ne del rinnovo dei consigli di zona
commissariati: «La maggioranza
potrebbe protrarre una battaglia le-
gale insensata,oppurepuòdecidere
di portare in consiglio comunale la
discussione sulla data del voto. Noi
siamo disponibili a una soluzione
autunnale, e siamo anche convinti
cheperquelladata siapossibileaver
predisposto anche una nuova legge

elettorale. Speriamo che questa
maggioranza non voglia assumersi
laresponsabilitàdiportareimilane-
si alvotoancoraconilvecchiosiste-
ma».

Anche Saverio Ferrari, coordina-
tore cittadino di Rifondazione co-
munista, sottolinea il fatto che «la
sentenza del Tar rappresenta un at-
to formale che delegittima l’opera-
todelsindacoAlbertiniedellagiun-
ta», e aggiunge che «si tratta anche
di un incontestabile atto politico
che riconosce il tentativo antide-

mocratico di privare i cittadini di
Milanodellorodirittodivoto».

La notizia della mannaia del Tar
sui piani del sindacoèpiombatanel
tardo pomeriggio anche in consi-
glio comunale, dove era in corso
una seduta del consiglio comunale.
La questione della data delle elezio-
nièstataunadellepocheperlequali
Albertinisièespostoinprimaperso-
na,concedendounodeisuoirarissi-
mi interventi inaula.Comprensibi-

le, quindi, il fatto che
ieri la maggioranza di
centro destra non sem-
brava ancora in grado
di esprimere una linea
omogenea di reazione
a questo pesante in-
ciampo. Qualcuno ha
dato per scontato il ri-
corso al Consiglio di
Stato,maperoranonsi
tratta di nulla più che
una delle strade che re-
stano da aperte per gli
uomini del sindaco.
Qualcun altro, come

Aldo Brandirali, se l’è invece presa
conil segretariogeneraledelComu-
ne Giuseppe Albanese: «Non mi
sento tutelato -hagridatoBrandira-
li - sequelladeliberanonandavabe-
ne lei doveva segnalarlo». Imme-
diata e altrettanto secca la replica
del segretario generale: «Non si az-
zardi più a insegnarmi il mio me-
stiere, pensi piuttosto a fare bene il
suo».

Intanto si avvicina la data di
un’altra tornata elettorale, quella
per il rinnovo delle amministrazio-

ni comunali di alcuni centri della
provincia di Milano. Domenica
prossima si vota per l’elezione dei
consigli comunali in dieci comuni
conpiùdiquindicimilaabitanti(Se-
sto San Giovanni, Rho, Abbiate-
grasso, Buccinasco, Carate Brianza,
CernuscosulNaviglio,Lissone,Me-
legnano, Pieve Emanuele e San Do-
nato)einsettealdisottodellasoglia
dei quindicimila abitanti (Binasco,
Canegrate, Cuggiono, Lentate sul
Seveso,MottaVisconti,SanGiorgio
sulLegnanoeVittuone).

Per il primo gruppo di elettori si
vota con il sistema del doppio tur-
no, e l’eventuale ballottaggio tra i
due candidati sindaci più votati al
primo turno è previsto per il 7 giu-
gno. A meno che uno dei candidati
in lizzaottenga sin dal primo turno
la maggioranza più uno dei voti va-
lidi. Per i Comuni minori, invece,
quello di domenica sarà l’unico tur-
no elettorale: vince ediventa sinda-
co il candidato che ottiene più voti.
Quasi tuttequesteamministrazioni
comunali arrivano alla prova delle
urne alla scadenza naturale dei
quattroannidilegislatura.

Nella tabella qui a lato sono elen-
cati tutti i candidati sindaci di ogni
Comune. I vincitori del 1994 si ri-
presentano quasi tutti e, dal punto
divistapolitico, si trattadiuntest li-
mitato ma interessante alla luce del
mutamento di clima politico gene-
rato dalla vittoriadell’Ulivoalleele-
zioni politiche della primavera
1996.

Giampiero Rossi

Mirabelli:
«Prepariamo
la riforma
per ottobre»

È tempo di urne anche per i senegalesi
Non solo amministrative. Domenica è giorno

di elezioni per parecchi italiani, ma anche per
tutte le comunità senegalesi, chiamatearinno-
vare i loro deputati inpatria: «elezioni legislati-
ve»,lechiamanoinfatti.

I senegalesi di Milano e provincia intenzio-
nati a votare possono farlo nella tradizionale
sede elettorale messaa disposizione dal Comu-
ne di via Pecorari 3, vicino a piazza Duomo.
Sempre però che siano in possesso della loro
cartaapposita per le elezioni (che sipuòritirare
sulposto,vistocheèstatadistribuitasoloinpo-
chissimicasi), oltread undocumentopersona-
le (passaporto, o carta d’identità nationale, o

carta consolare o patente di guida, a scelta). Il
seggio, dove saranno presenti un presidente e
un segretario, rimarrà aperto continuativa-
mentedalle8alle18.Unadelegazioneègiàarri-
vata da Dakar, capitale del Senegal, per seguire
tuttelefasidelvoto.

Posto che sia in possesso dei documenti ri-
chiesti,puòvotarechiunque,quindianchechi
fosse sprovvistodel permessodi soggiorno;ma
in realtà occorre essere iscritti all’elenco nazio-
nale degli elettori, o perlomeno avere già vota-
to all’ultima tornata, quella del ‘93 (i deputati
infatti vengono rieletti ogni cinque anni). Dal-
la Fondazione Belloni, che si occupa della que-

stione,spieganononesseretuttocosìsemplice,
e che gli iscritti all’elenco risultano essere deci-
samente pochi rispetto al potenziale bacino
d’elettori. In sostanza, all’ufficioelettoralenon
si attendono più di 400-500 persone al massi-
mo. Si vota comunque in tutta la Lombardia,
dove lacomunitàpiùpopolosasi trovavicinoa
Brescia,nelpaesinodiBesozzo.

I risultati verranno resi noti già lunedì 25. Le
urne, infatti, verranno aperte appena conclusa
la fase di voto, subito dopo le 18. Dopodichè
verranno inviati all’ambasciata a Roma, che
provvederàa farlipervenireaDakarentrolune-
dì.

Ne parlano:

on. Alfredo Zagatti
Relatore del Disegno di Legge di riforma

Luigi Pallotta
Segretario Nazionale SUNIA

Presiede:

Alex Iriondo
Segretario Federazione D.S. Milano

Introduce:

Aldo Ugliano
Responsabile casa D.S. Milano

Partecipano:

Luciano Cecchi
Vice Presidente ALER Milano

Ardemia Oriani
Segretaria C.G.I.L. Milano

Ivan Mambri
Segretario Provinciale SUNIA

Avv. Emanuela Pucci
Presidente ASPPI

Avv. Franco Casarano
Presidente ASSOCOND

VENERDÌ 22 MAGGIO - ORE 17.30
CAMERA DEL LAVORO DI MILANO - CORSO DI PORTA VITTORIA, 43

LA RIFORMA
DEGLI AFFITTI
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LAVORO

La mappa
delle offerte

Le offerte dioccupazione in am-
ministrazioni eenti pubblici, per
le quali non è previsto il concorso
e si richiede solo la scuola dell’ob-
bligo, sono rivoltea lavoratori
iscritti alle liste di collocamento.
La procedura prevedeche ilmarte-
dì successivo alla raccolta delle of-
ferte, inquesto caso il 26 maggio,
dalle ore 9alle 12,30 chi è interes-
satosi presentinegliuffici della
Sezione circoscrizionale diMilano
in via Mauro Macchi13. Qui il la-
voratore troverà l’apposito modu-
loda compilare e consegnare agli
addetti. Quindiavverrà la chiama-
ta sui presenti,per unnumero
doppio rispetto ai posti disponibi-
li. Le domandedi adesionesaran-
no accolte solo se l’interessato si
presenterà dipersona, munito di
tesserino di disoccupazione (mo-
dello C/1), libretto di lavoro e do-
cumento d’identità. Questasetti-
mana ci sono richieste per10 nuo-
viposti.
Provinciadi Milano. Richiesta n.1
per 7 (in numero doppio 14) ope-
rai generici-manovalidi livello IV
q.f.Tipo di rapporto: tempodeter-
minato3 mesi.
Istituti clinicidi perfezionamen-
to. Richiesta n.2 per 3posti (in nu-
mero doppio 6)di ausiliario spe-
cializzato socio-sanitario, di III li-
vello.Sede dei lavori: via Com-
menda 12, reparti di degenza. Ora-
ri di servizio, a turni su 5 giorni o6
giorni. Tipo di rapporto: tempo in-
determinato.

CONCORSO PUBBLICO
Alconcorso pubblico, peresami,
per il conferimento di24 posti nel-
la qualifica didirigente sono am-
messi adomanda: i dipendenti di
ruolodelleamministrazioni stata-
li, anche a ordinamento autono-
mo, comprese le istituzioni uni-
versitarie; degli entipubblici non
economici - adeccezione del per-
sonale con qualifica di ricercatore
e di tecnologo delle istituzionie
degli entidi ricerca esperimenta-
zione - provenienti dalla ex carrie-
ra direttiva, ovvero in possesso,a
seguito di concorso peresamio
per titolo ed esami, di qualifiche
funzionalicorrispondenti, che ab-
biano compiuto almenocinque
anni di servizio effettivo nella
qualifica. Inambedue i casi è ne-
cessario il possesso del diploma di
laurea. Possonoessere altresì am-
messi i soggetti in possesso della
qualifica di dirigente in strutture
pubbliche o private, che siano mu-
niti del prescritto titolo di studio.
Ledomande di ammissione al
concorsovannopresentatediret-
tamente o inoltrate amezzoracco-
mandata con ricevuta di ritorno
entro il 25/5, all’Inpdap Direzione
generale -Direzione centrale per-
sonale e formazione -Ufficio 1 - in
via Santa Croce diGerusalemme
55 - 00185 Roma. Gli interessati
possono consultare laGazzetta Uf-
ficiale o riceverecopiapresso l’Uf-
ficiorelazioni pubbliche dell’In-
pdap diMilano (tel. 29086245).

Ansaldo, a piedi in autostrada
Scende ancora una volta in strada la protesta delle

maestranze dell’Ansaldo di Legnano, in lotta contro il
piano di ristrutturazione che prevede 933 esuberi e 550
ricollocamenti con cessione a terzi delle attività dei re-
parti carpenteria, meccanica e turbine industriali: un
pianochenei fattisanciscel’abbandonodeisitiprodut-
tivi in città. Ieri circa 1500 dei 2000 dipendenti si sono
riversati sulla Milano Laghi. Notevoli i disagi per il traf-
fico che però era stato preventivamente dirottato sulla
stataleall’altezzadeicasellidiCastellanzaeLainate.Per

questo imanifestanti,percorrendoapiedi l’autostrada,
sono andati poi a bloccare il casello a Castellanza. La si-
tuazione, per quanto «calda», secondo quanto riferito
da Maurizio Zipponi della Fiom regionale lombarda,
nonèperòmaidegenerata iverimomentidiscontrotra
manifestanti e forze dell’ordine e automobilisti. Dalle
12laprotestasièspostatasullastatale«saronnese»edo-
po circa un’ora gli operai sono rientrati in fabbrica. Nel
pomeriggio una delegazione dei lavoratori è stata con-
vocatainRegionedaRobertoFormigoni.


